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Schiere di vigili e autogrù per impedire la sosta in 38 punti cruciali 

incroci saranno tabù 
Da lunedì drastiche regole antingorgo 

Annunciate dall'assessore Palombi nuove misure sull'anello intorno al centro storico - Non si potrà più parcheggiare l'auto ottanta 
metri prima e cinquanta metri dopo il semaforo - Dal 30 settembre chiusura notturna del quarto settore dalle 21 all'una 

Da lunedi guerra aperta 
alla sosta selvaggia vicino ai 
semafori. Annunciata un 
mese fa dall'assessore Pa
lombi, curata nel dettagli 
dall'ufficio degli Ingegneri 
del traffico, sostenuta anche 
da spot pubblicitari In onda 
su tlvvù private, sta per par
tire una massiccia loperazlo-
ne sgombero» su alcuni degli 
incroci più caotici della città. 
II percorso è quello che strin
ge ad anello 11 centro storico 
e che segue Muro Torto. Cor
so d'Italia, Castro Pretorlo, 
viale Manzoni, via Lablcana, 
via di San Gregorio, via del 
Circo Massimo e 1 lungoteve
re da ponte Palatino a ponte 
Margherita. 

Lungo le direttrici che non 
gli opportuni ritocchi do
vrebbero trasformarsi in 
un'unica tangenziale di 
scorrimento — circa 13 chi
lometri — sono stati Indivi
duati 38 nodi cruciali, tutti 
d'ora In poi sotto stretta sor
veglianza di nutrite schiere 
(quattro gruppi circoscrizio
nali) di vigili urbani e Indica
ti da una chiara segnaletica 
di rimozione. Su sei di questi 
(piazzale Flaminio, ponte 
Garibaldi, via Merulana, via 
Emanuele Filiberto, ponte 
Cavour, lungotevere In Au
gusta) l'offensiva scatterà 
Immediatamente: già da do
podomani sarà Impossibile 
parcheggiare, pena l'inter
vento dell'autogrù, anche in 
semplice fila a ottanta metri 
prima del crocevia e cin
quanta metri dopo. Su altri 
quattro Incroci (ponte Vitto
rio, ponte Principe Amedeo, 
via Claudia, piazza della 
Croce Rossa) Il divieto di
venterà operativo nel corso 
della settimana (forse mer
coledì) e su gli altri ventotto 
entro 1115 di dicembre. 

•Non mi piacciono gli in
terventi traumatici — ha 
detto l'assessore Palombi 
che Ieri mattina ha presenta
to l'iniziativa alla stampa al
la Fiera di Roma, dove è In 
corso la mostra per la sicu
rezza stradale — perciò In
sieme all'assessore alla vigi
lanza urbana Ciocci inten
diamo muoverci con gradua
lità misurando l tempi e va
gliando attentamente i risul
tati dell'esperimento. Oggi 
c'è troppo caos, e una delle 
cause degli ingorghi è pro
prio la sosta Indiscriminata 
nelle vicinanze di Incroci e 
semafori. Il provvedimento 
non deve essere considerato 
punitivo e spero che questo 
la gente lo capisca. Ma è ne
cessario Invertire una ten
denza degenerata via via col 
tempo e ripristinare una di-

La mappa dei divieti 

Ecco l'elenco degli incro
ci che verranno posti sot
to controllo. Strade piaz
ze e ponti stanno ad indi
care le intersezioni con 
Inanello» costituito da 
Muro Torto, corso d'Ita
lia, Castro Pretorio, viale 
Manzoni, via Labicana, 
via di San Gregorio, via 
del Circo Massimo e ì 
lungotevere da ponte 
Palatino a ponte Mar
gherita. 

• Da lunedì 
Piazzale Flaminio 
Ponte Garibaldi 
Via Merulana 
Via Emanuele Filiberto 
Ponte Cavour 
Lungotevere In Augusta 

• Nella settimana 

Ponte Vittorio 
Ponte Principe Amedeo 
Via Claudia 
Piazza della Croce Ros
sa 

• Entro 
il 15 dicembre 

Ponte Margherita 
Ponte Umberto I 
Ponte Mazzini 
Ponte Sisto V 
Ponte Cestlo 
Ponte Palatino 
Lungotevere Pierleonl 
Via della Greca 
Circo Massimo - viale 
Aventino 
Vìa Labicana (S. Cle
mente) 
Via Santa Croce in Ge
rusalemme 
Via di Porta Maggiore 

Via Glollttl 
Piazza Porta San Lo
renzo 
Piazzale Sisto V 
Viale dell'Università 
Via San Martino della 
Battaglia 
Porta Finclana (rampe) 

In senso inverso 
al percorso: 

Via Pepe - Via Principe 
Umberto 
Via Cairoli 
Colosseo 
Ponte Garibaldi 
Ponte Sisto V 
Ponte Mazzini 
Ponte Principe Amedeo 
Ponte Vittorio 
Ponte S. Angelo 
Ponte Umberto I 

Le multe sono fuori moda? 
D'accordo, ripuliamo gli Incroci più Im

portanti dalla «sosta selvaggia: E auguria
moci di poter vedere qualche risultato. Ma ci 
si consenta una domanda, a prescindere dal 
criteri che hanno Ispirato questa operazione: 
la contravvenzione, più comunemente chia
mata multa, è proprio passata di moda? In 
cinque minuti un solo vigile può multare una 
decina di macchine, men tre nello stesso tem
po non si può rimuovere più di una vettura. 

La forza deterrente delle due sanzioni, certo, 
non è identica. Ma l'ampiezza dell'intervento 
si moltipllca. E una bella pioggia di contrav
venzioni (una pioggia, non un temporale 
estivo) sul tergicristalli delle auto In doppia o 
tripla fila produrrebbe risultati apprezzabili. 
E non dimentichiamo un dettaglio: 1 soldi 
delle multe vanno al Comune, mentre quelli 
delle rimozioni forzate finiscono nelle casse 
delle varie ditte che hanno In appalto 11 servi
zio. E allora: come mal è tanto fuori moda la 
contravvenzione? 

sciplina e un certo rispetto 
per le norme del codice stra
dale». 

Ottime Intenzioni, dun
que, che però lasciano spazio 
a non poche perplessità. Se
condo gli studi effettuati In 
occasione dell'operazione 
sono uscite cifre macrosco
piche sul volume di sosta 
«assorbito» dall'intera tan
genziale. Sono trentamila le 
macchine che ogni giorno 
trovano posto sui quattordi
ci chilometri e tremila quelle 
posteggiate in prossimità dei 
trentotto punti indicati. Da 
lunedì quali saranno le alter
native offerte agii automobi
listi sloggiati? A giudicare 
dalle risposte date dallo stes
so assessore, dal dirigenti 
delle varie ripartizioni e dal 
comandante del vigili urba
ni. Russo, che hanno parte
cipate all'incontro, non ci so
no molte scappatole. La cac
cia al parcheggio, è intuibile, 

si scatenerà nelle strade 
adiacenti all'anello, già In
golfate per conto loro. Ma 
l'assessore Palombi è ottimi
sta. «All'inizio ci sarà è ovvio, 
un certo disorientamento 
come è accaduto In occasio
ne dell'apertura del viadotto 
Marco Polo-via Cillcla, ma 
poi le cose si aggiusteranno. 
Io conto molto sul senso di 
autodisciplina degli auto
mobilisti, e anche, soprattut
to, su un progetto sul quale 
cominceremo a discutere da 
gennaio con le circoscrizioni 
per trovare strade da desti
nare esclusivamente a par
cheggio». 

Un progetto di cui si parla
va da tempo, che rientra nel 
disegno degli Interventi a 
«breve termine» e che In teo
ria si dovrebbe realizzare al 
massimo entro due anni. In
sieme agli ampliamenti delle 
corsie preferenziali per gli 
autobus. Diverso invece è 11 

discorso per le opere definite 
a «lungo termine» (da avvia
re entro quattro anni) che 
comportano l'approntamen
to del plani stralcio per II tra
sporto pubblico, le attrezza
ture viarie e l parcheggi. Per 
l'Immediato, Invece, Il pro
gramma prevede appunto lo 
«snellimento» del traffico 
sulla tangenziale offerta co
me alternativa al passaggio 
nel centro storico, lo sfalda
mento degli orari del negozi 
e degli uffici e la completa 
interdizione alle auto della 
zona del Pantheon. E in pro
posito c'è da registrare 
un'altra novità: dal 30 no
vembre la chiusura del quar
to settore sarà prolungata 
dalle 21 all'una. «Un primo 
passo — ha detto Palombi — 
per riorganizzare la pedona
lizzazione nella città politi
ca». 

Valeria Parboni 

I comunisti alTAtac: 
«Necessarie assunzioni» 

Sul blocco delle assunzioni decretato anche per l'Atac dalla 
legge finanziaria, sì è spaccato il consiglio d'amministrazione del
l'azienda del trasporto urbano. Di fronte alla carenza dei dipen
denti (soprattutto autisti) e al rischio di una drastica riduzione del 
servizio a partire da gennaio prossimo di oltre il dieci per cento, i 
consiglieri comunisti Nardi, Tesei, Filisio avevano presentato ieri 
un ordine del giorno invitando la direzione a prendere tutte le 
possibili iniziative per far fronte all'emergenza. Tra queste, oltre a 
una migliore utilizzazione del personale e a nuove misure per 
razionalizzare la rete, veniva sollecitata anche l'immediata assun
zione di centocinquanta autisti, utilizzando i fondi previsti ad hoc 
dal bilancio '83. Ter tutta risposta gli altri consiglieri si sono 
schierati su ben altre posizioni sottoscrivendo a toro volta un 
documento il cui contenuto aderisce in toto alle direttive imposte 
dai tagli del governo. Prima di andare ad altre spese, dice in 
sostanza il documento, «raschiamo il fondo del barile». Una logica 
che può apparire rigorosamente parsimoniosa ma che non potrà 
certo far fronte alla continua emorragia dello staff dei conducenti 
che ogni mese in media vedono assottigliare il loro contingente di 
oltre quindici persone. 

Imposti criteri di correttezza per le nomine 

Anche il Pei 
vota la nuova 
direzione Nu 

I nove membri del consiglio d'amministrazione eletti ieri in 
Consiglio comunale - Soddisfatta la richiesta di «competenza» 

Dopo 1 mille ritardi, i mal troppo celati 
intenti di lottizzazione, gli ingiustificati ri
fiuti alle proposte di limpidezza e, infine, l'In
tervento clamoroso della magistratura, è 
stata finalmente eletta la direzione del servi
zio di nettezza urbana. Ed è stata eletta In 
modo sostanzialmente corretto. Da ieri sera, 
infatti, l'Azienda municipalizzata della net
tezza urbana ha un consiglio d'amministra
zione e un presidente. E che la scelta sia po
tuta ricadere, dopo le proposte comuniste 
che non potevano ancora essere lasciate sen
za risposta, su nomi che possono godere della 
fiducia della città, è testimoniato dal votò 
favorevole di tutti 1 gruppi consiliari tranne 
Dp che si è astenuta pur condividendo 11 me
todo delle scelte. Ma non solo: da Ieri L'Amnu 
ha anche un nuovo direttore In sostituzione 
dell'ingegner Premlanl in questi giorni al 
centro della bufera e dimissionarlo da Ieri. È 
l'ingegner Giammaria Baiano, che la giunta 
ha nominato e resterà In carica fino alla con
clusione del concorso pubblico che — sempre 
Ieri — è stato bandito. 

Una soluzione, insomma, che potrebbe ri
dare fiducia ad un servizio dalle mille caren
ze e sottoposto in questi giorni ad una pres
sione fortissima. E su questo anche il giudi
zio del comunisti era chiaro: l'inchiesta del 
pretore Amendola ha messo In evidenza un 
•volto oscuro» del servizio che non poteva es
sere scisso dai danni provocati dai continui 
rinvìi dell'elezione del consiglio d'ammini
strazione. 

E vediamo come si è giunti alla decisione. 
La giunta capitolina è stata convocata in 
mattinata. Una riunione fiume, preceduta 
dal precisi interrogativi e dalle proposte 
avanzate giovedì dal gruppo comunista: oc
corre una «rosa» di nomi chiara e di compe
tenti su cui discutere e voltare. Altrimenti 
come potrà decidere 11 Consiglio? E, intanto, 
il Pei avanzava quattro candidature assolu
tamente ineccepibili. 

A metà della riunione della giunta la pri
ma notizia: Renato Primlani, attuale diretto
re dell'Amnu, ha rassegnato le dimissioni 
con una lettera nella quale spiega di voler 
cosi «meglio difendere i suoi diritti». Dimis
sioni accettate con la nomina temporanea, al 
suo posto, dell'Ingegner Balano, segretario 
{generale della Federamblente ed esperto del-
o smaltimento del rifiuti. Quindi la soluzio

ne finale, verso le tre del pomeriggio, che ver
rà poi presentata in aula: «Dopo un ampio 
dibattito — afferma 11 sindaco nella sua rela
zione in consiglio — la giunta ha deciso di 
proporre una rosa di nomi per 1 quali si sotto
linea l'autorevolezza, la managerialità, la 
professionalità». E fa seguire un elenco di no
ve nomi che, abbiamo visto, hanno poi ri
scosso la fiducia dell'intero consiglio. 

Tutto così semplice? Non sembra. Dietro 
gli unanimi commenti ufficiali di «grossa 
soddisfazione» espressi dagli esponenti del 
pentapartito .(e non tutti benevoli, basti ci
tarne uno: «E 11 primo colpo d'ala di una 
giunta che sembrava sonnecchiasse», di An
tonio Pala) si hanno 1 ripetuti messaggi di 
imbarazzo tra molte forze della maggioranza 
per una decisione, pare, imposta dallo stesso 
Signorello sotto l'incalzare delle proposte 
dell'opposizione comunista e che ha letteral
mente provocato un terremoto nel minuzio
so accordo spartitoio che si andava co
struendo nel pentapartito. 

Solo illazioni? Non sembra, ascoltando la 
dichiarazione del capogruppo comunista 
Giovanni Berlinguer «Si sono perduti mesi 
ed altri ne sarebbero passati — ha detto — se 
non fossimo intervenuti proponendo criteri 
rigorosi e presentando, noi stessi, alcune 
candidature ineccepibili sul plano tecnico-
manageriale. Ci rammarichiamo soltanto di 
aver conosciuto le proposte della maggioran
za soltanto un'ora prima del voto e chiedia
mo che venga al più presto approvato un re
golamento per tutte le nomine nelle aziende». 

Il consigliere comunista Antonello Faloml 
ha anche presentato un ordine del giorno 
(accolto dal sindaco come «raccomandazio
ne») in cui si chiede che 11 neoeletto consiglio 
d'amministrazione presenti entro tre mesi 
un programma con obiettivi quantificabili 
sul quali 11 Consiglio comunale possa verifi
care, a metà mandato, l'efficienza della ge
stione. Ed ecco, quindi, gli eletti nel consiglio 
d'amministrazione: presidente il prof. Fran
cesco Ugolini; membri effettivi: prof. Carlo 
Merli, prof. Domenico da Empoli, dott Gia
como D'Aversa; dott Antonio Cicchetti, Giu
seppe D'Addio, dott Francesco Cechla; 
membri supplenti dott Vittorio Battista, 
Adolfo Spaziani. 

Angelo Melone 

•Sorridimi, voglio vedere 
che sorridi, non sono un ne
mico solo perché voglio fare 
un Intervento». Con queste 
parole che uno studente ha 
rivolto alla ragazza che pre
siedeva l'assemblea, si è 
sdrammatizzato il maggior 
momento di tensione del 
coordinamento degli stu
denti medi romani, che si è 
svolto ieri nella sede della 
Camera del lavoro. Come In 
precedenti occasioni, Infatti, 
polemiche sono sorte sul me
todi di lavoro dell'assem
blea: mentre una parte di 
studenti era favorevole a vo
tare le varie mozioni alla fine 
della riunione, un'altra, che 
è prevalsa dopo la votazione, 
voleva che si desse spazio a 
tutti gli Interventi, per con
sentire 11 più ampio dibatti-

La proposta lanciata ieri alla riunione del Coordinamento romano 

«Carta dello studente '85» 
per definire il movimento 

to, anche aggiornandosi ad 
un'altra riunione, come poi è 
stato necessario. 

Ruolo del movimento, au
togestione. gruppi di lavoro, 
sono stati gli argomenti del
la maggior parte degli inter
venti. Tra le proposte pre
sentate una «carta dello stu
dente '65» nella quale si af
ferma tra l'altro: «Siamo stu
denti medi di diverse condi

zioni, provenienti da diverse 
aree idealmente uniti dalla 
stessa volontà programma
tica». 

Tutti sono stati d'accordo 
nel ritenere che dopo la ma
nifestazione nazionale il mo
vimento degli studenti può 
esprimere più alte potenzia
lità con un maggior appro
fondimento dei contenuti 
politici. Alcuni interventi si 

sono soffermati sulla natura 
«pragmatica e democratica 
di questo movimento». Giu
liano, del coordinamento 
Roma nord, ha illustrato al
cune proposte come 1 pre-
scrutini, da autorizzare co
me forma di controllo sulle 
valutazioni del professori, le 
Interrogazioni programma
te, la ricerca di un maggior 
collegamento tra conoscenze 

pratiche e teoriche. Dell'au
togestione, da realllzzare 
nella settimana di mobilita
zione tra 11 primo e l'8 dicem
bre, ha parlato Marco, del 
primo liceo artistico, con la 
possibilità di discutere in 
gruppi di lavoro di sessuali
tà, antifascismo, ruolo del 
presidi e dei professori. Bar
bara, del coordinamento 
centro, ha parlato invece del
la necessità di studiare 1 mo
vimenti del '68 e del T7, an
che con la collaborazione dei 
professori che li hanno vis
suti. Tra le iniziative Illu
strate quella degli studenti 
del primo Liceo artistico, 1 
quali hanno costituito un 
gruppo di lavoro di pittura 
per sovvenzionare, con 1 pro
venti dei quadri, le famiglie 
dei detenuti. 

La petizione presentata in vista della manifestazione nazionale del Pei 

«Finanziaria ingiusta e dannosa» 
Dalle donne lettera al Parlamento 
Continua la mobilitazio

ne dei comunisti romani 
per la manifestazione na
zionale organizzata dal Pei 
contro la finanziaria che si 
svolgerà a Roma sabato 30 
novembre. È partita la pri
ma iniziativa, la «lettera 
aperta al parlamento» pre

sentata dalle donne comu
niste, una sorta di petizio
ne che verrà sottoposta ai 
cittadini per ottenerne la 
firma nel corso dei presidi 
organizzati in diversi pun
ti della città. Le raccolte 
sono iniziate presso le sta
zioni del metrò di via Otta

viano e via Lepanto, a 
piazza Navona e di fronte 
al Senato. Seguiranno du
rante la prossima settima
na incontri nelle stazioni 
del metrò di via Tuscolana 
e a piazza del Cinquecento. 

•La possibilità di modifi
care radicalmente un 

provvedimento ingiusto e 
dannoso — scrive il Pel ro
mano in un comunicato 
stampa — sta nella capaci
tà di far pesare la voce del 
cittadini, nella costruzione 
di un movimento e di una 
grande e straordinaria 
mobilitazione di massa». 

Intervista al giudice Orazio Savia che dirige le indagini sulle frodi fiscali 

«Così combatteremo gli evasori» 
Dottor Orazio Savia, il vo

stro blitz antievasori ha su
scitato grande scalpore. Tut
ti giurano di poter dimostra
re la regolarità della loro po
sizione fiscale mentre l'opi
nione pubblica appare scet
tica. Dei resto, in Italia sono 
sempre i soliti a pagare le 
tasse, e ci sono abltuaU. Non 
è cosi? 

«Innanzitutto voglio preci
sare che sto parlando a titolo 
personale, anche se t'Intervi
sta è stata autorizzata dal 
Procuratore capo. E dico su
bito che le cose non stanno 
affatto cosi. In questo perio
do sono In corso le denunce 
dell'autotassazlone per le 
imposte del redditi, Irpef e 
Irpeg. Io non consiglierei ai 
contribuenti romani di "di
menticare" qualche proprie-

Le indagini antievasori della guardia di fi
nanza, scattate 8 giorni fa con HO comunica
zioni giudiziarie, sono arrivate alle cassette di 
sicurezza. La polizia tributaria ne ha aperte 39. 
Sono saluti fuori gioielli, denaro e titoli per 
svariati miliardi (ne riferiamo in un'altra par

te del giornale): i proprietari naturalmente 
avevano dichiarato al fisco redditi da impiega
ti, 25-30 milioni. Su tutta l'operazione abbiamo 
sentito il magistrato Orazio Savia, capo dei pool 
«antievasiono della Procura della repubblica 
di Roma. 

tà nella dichiarazione di 
quest'anno...*. 

— E perché quest'anno do
vrebbe essere diverso dagli 
altri? 
«Per 11 semplice motivo 

che la nostra Procura della 
Repubblica In seguito alla 
legge 516 per le "manette 
aglievasorr ha creato un uf
ficio con ben dieci magistrati 
esperti di reati valutari e tri
butari. Sono tutti giovani, 
agguerriti e preparati». 

— D'accordo, ma la «SIC» è 

già vecchia di quasi tre an
ni. Come mai un blitz solo 
ora? 
•E lei crede che un magi

strato possa Imparare ad 
adoperare una legge cosi. In 
pochi mesi? Ognuno di noi 
ha studiato libri e sentenze 
per entrare nel "pool". Ed 
ora ci apprestiamo a rendere 
costante la prassi del con
trolli, quelli che la stampa 
chiama blitz». 

— Ma per questo c'è già il 
ministero delle Finanze, 
che ogni anno sceglie una 

categoria da mettere setto 
torchio. Tutto finisce spes
so con prassi burocratiche 
lunghissime ed una multa 
che il più delle volte non 
equivale alla truffa contro 
l'Erario. 

•Anche per questo la 
"516" porterà una svolta. 
DalTO infatti la Guardia 
di Finanza non presenta 
più le cosiddette "verifiche 
fiscali" agli Uffici ammini
strativi, con una trafila che 
passava attraverso le lm-

«Renderemo 
costante 

la pratica 
dei controlli. 

Tutto 
più facile 

se il Comune 
ci fornisse 

un elenco dei 
contribuenti 

sospetti» 

poste dirette, riva, la difesa 
del contribuente, le Com
missioni tributarie e solo in 
ultimo l'autorità giudizia
ria». 

— E che cosa fa allora? 
•Le consegna diretta

mente alla magistratura 
penalo. 

— Ce molta differenza, a 
parte il risparmio di tempi? 
Pare tra l'altro che la Cassa
zione non sia affatto d'accor
do con questa storia delle 
•manette agli evasori». Me-

Jllo un'oblazione, conststen-
s e subito, dicono. 

•Sto cercando di saperne 
di più su questa sentenza 
della Cassazione, ma per 
noi la legge parla chiaro. 
Quando al termine di que
st'indagine, che ha portato 
finora a 200 perquisizioni. 
avremo le prove, gli evasori 
saranno rinviati a giudizio. 
Ma stia tranquillo che per 
U contribuente irregolare 
non è la stessa cosa salire le 
scale di un ministero e sali
re invece quelle di planale 
Godio. 

— E non avete paura di co
stringere a quest'esperienza 
del poveracci scelti per erro
re? 

«In verità con il criterio 
dei controlli sui possessori 
di beni palesemente lus
suosi come le Roll Royce e 
gli yacht c'è ben poco da 
sbagliare. Chi compra 
un'auto da cento milioni 
ne deve dichiarare almeno 
tre volte tanto-. 

— Certo, ma nel blitz sono 
finiti anche pensionati, Im
piegati e massaie. 

•Questo era uno degli 
obiettivi che ci prefiggeva
mo: scoprire un bel nume
ro di prestanome per risali
re ai veri proprietari dei be
ni di lusso o delle società 
fittizie. Forse varrebbe la 
pena ricordare a chi presta 
il suo nome per intestare 
beni di parenti, amici e da
tori di lavoro che la con
danna penale è uguale per 
tutu con l'articolo 110 del 
codice penalo. 

— Cento perquisizioni po
tranno provocare tante crisi 
di coscienza? 

•Certo, se il Comune di 
Roma rtttldtjw di fare co
me quello di Torino che ha 
fornito alla magistratura 
un tabulato con i contri
buenti "sospetti", l'area di 

"pesca" non si limiterebbe 
ai ricchi in "Ferrari". Noi 
del resto possiamo muover
ci solo su denuncia, ed è 
stata la Finanza a fornire 

K" oltre cento nominativi. 
Procura ha dato l'im

pulso, questo sì. Ma in futu
ro avremo bisogno di nuovi 
strumenti d'indagino. 

— A sentirla sembra prati
camente risolto il problema 
che hanno cercato di Insab
biare o risolvere almeno ven
ti ministri delle Finanze dai 
dopoguerra. Eppure 11 siste
ma per evadere li fisco c'è 
sempre stato. 

«Be', se è per questo con
tinuerà ad esserci. Ma ab
biamo molti più strumenti 
di controllo, a cominciar* 
dalla possibilità di super». 
re l'ostacolo del segreto 
bancario. 

— Insomma, continuerete 1 
blitz? 

«Non slamo noi a fare I 
blitz, ma la Finanza. Noi 
possiamo soltanto inteve-
nire su denuncia circostan
ziata. Se ne arriveranno al
tre, 1 btits continueranno». 

Raimondo ButtrM 


